STRUTTURA E CONTENUTO DEL BILANCIO

Il Bilancio d’esercizio, redatto in forma comparativa con l’esercizio precedente, per la sola componente patrimoniale,poiché il conto economico si riferisce a periodi non omogenei. Esso è costituito dallo Stato Patrimoniale, dal Conto Economico e dalla presente nota integrativa e corredato dalla relazione sulla gestione.

Lo Stato Patrimoniale e il conto economico sono redatti in conformità agli schemi riportati nell’atto d’indirizzo emanato dal Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica, con proprio provvedimento del 19 aprile 2001 operando, per alcune delle voci in esso indicate, un’ulteriore suddivisione delle stesse al fine di fornire maggiori dettagli informativi.

PARTE A - CRITERI DI VALUTAZIONE

Il bilancio è redatto nell’osservanza delle indicazioni fornite dal Ministero nel citato atto d’indirizzo e, ove mancanti ed applicabili, in conformità alle norme generali sulla redazione del bilancio dettate dal codice civile.

La valutazione delle voci è fatta secondo prudenza e nella prospettiva della continuazione dell’attività. Di seguito vengono esposti i criteri di valutazione utilizzati per la formazione del bilancio e volti a fornire una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale, economica e finanziaria della Fondazione.

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI E IMMATERIALI

Le immobilizzazioni materiali e immateriali sono contabilizzate al costo di acquisto, comprensivo degli oneri accessori sostenuti. Il costo delle immobilizzazioni di tipo strumentale, la cui utilizzazione è limitata nel tempo, è sistematicamente ammortizzato in ogni esercizio in relazione alla loro residua possibilità di utilizzo.

Le aliquote previste dalla normativa fiscale sono considerate idonee a riflettere un adeguato rapporto delle residue possibilità di utilizzo dei beni.

Il costo dei beni durevoli, d’importo non superiore a lire un milione, è imputato interamente al conto economico dell’esercizio in cui è sostenuto, in adesione a quanto previsto dal citato Provvedimento Ministeriale del 19 aprile 2001.

Le immobilizzazioni che, alla data della chiusura dell’esercizio ed indipendentemente dall’ammortamento già contabilizzato, presentano una perdita durevole di valore, sono corrispondentemente svalutate a tale minor valore. Se, negli esercizi successivi, sono venuti meno i motivi della rettifica effettuata, viene ripristinato il valore originario.

IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE

Le attività che costituiscono immobilizzazioni finanziarie sono valutate al costo di acquisto, maggiorato del rateo di competenza dello scarto di emissione e di negoziazione sulla base della rispettiva durata residua.

Il costo di acquisto o di sottoscrizione od il valore attribuito in sede di conferimento viene ridotto per perdite durevoli di valore e ricostituito qualora vengano meno i motivi della rettifica effettuata.

Eventuali trasferimenti dal comparto immobilizzato a quello non immobilizzato e viceversa, sono effettuati al valore di carico contabile, senza rilevare utili o perdite a conto economico.

STRUMENTI FINANZIARI NON IMMOBILIZZATI

Gli strumenti finanziari non immobilizzati sono valutati al minore tra il costo medio, determinato su base annua, ed il valore di mercato. Quest’ultimo è determinato, per i titoli quotati in mercati regolamentati, dai prezzi di riferimento rilevati sul mercato alla data di chiusura dell’esercizio.

Per i titoli non quotati in mercati regolamentati il valore di presumibile realizzazione è ottenuto con riferimento a titoli quotati aventi analoghe caratteristiche di vita residua e tasso di rendimento.

Nei casi in cui, in sede di applicazione delle disposizioni transitorie previste nel Provvedimento Ministeriale del 19.4.2001, la determinazione del costo di acquisto dello strumento finanziario è risultata non agevole, si è fatto riferimento al valore indicato nell’ultimo bilancio approvato.

CREDITI

I crediti sono valutati al presumibile valore di realizzo.

Le operazioni “pronti contro termine” su titoli sono assimilate ai riporti e pertanto le somme erogate sono iscritte quali crediti verso il cedente, privilegiando la rappresentazione della sostanza sulla forma.

DEBITI

I debiti sono contabilizzati al valore nominale.

INTERESSI ATTIVI E PASSIVI, ALTRI RICAVI E COSTI

Gli interessi attivi e passivi, nonché gli altri ricavi e costi sono rilevati e contabilizzati nel rispetto del principio della competenza temporale, con opportuna rilevazione dei ratei e risconti attivi e passivi.

PARTE B - INFORMAZIONI SULLO STATO PATRIMONIALE

SEZIONE 1 – IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI E IMMATERIALI

1.1. – Variazioni annue delle immobilizzazioni materiali e immateriali
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Beni mobili

Beni mobili

Altri beni
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A.

Esistenze iniziali

6.497.384.796

8.772.253.793

5.669.052

B.

Aumenti:

44.178.000

192.192.000

B1.

     Acquisti

44.178.000

192.192.000

B2.

     Riprese di valore

B3.

     Rivalutazioni

B4.

     Altre variazioni

C.

Diminuzioni:

60.269.708

31.084.650

C1.

     Vendite

C2.

     Rettifiche di valore:

60.269.708

31.084.650

     a) ammortamenti

60.269.708

31.084.650

     b) svalutazioni durature

C3.

     Altre variazioni

D. 

Rimanenze finali

6.437.115.088

8.816.431.793

166.776.402

E.

Rivalutazioni totali

F

Rettifiche totali:

140.629.319

34.464.018

     a) ammortamenti

140.629.319

34.464.018

     b) svalutazioni durature


Nell’esercizio si sono avviate le procedure per la ristrutturazione dell’immobile di Via Sardegna, sostenendo i costi per la concessione edilizia. I lavori sono iniziati nei primi mesi del 2002.
SEZIONE 2 – IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE

2.1 – Partecipazioni in Società non strumentali
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CASSA RISPARMIO CARPI SPA

Carpi

Credito

14.706.585.353

2.758.571.300

26,10%

CARDINE BANCA SPA

Bologna

Credito

482.493.441.243

1.258.593.750

0,41%


2.2 - Variazioni annue delle immobilizzazioni finanziarie quotate
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Titoli 

Parti

di debito

di capitale

Org. Inv. Coll. Risp.

A1.

Esistenze iniziali - valori di bilancio

A2.

Esistenze iniziali - valore di mercato

B.

Aumenti:

56.218.127.885

B1.

     Acquisti

56.218.127.885

B2.

     Riprese di valore

B3.

     Rivalutazioni

B4.

     Trasf. dal portafoglio immob.

B5.

     Altre variazioni

C.

Diminuzioni:

C1.

     Vendite 

C2.

     Rimborsi

C3.

     Rettifiche di valore

C4.

     Trasf. al portafoglio immob.

C5.

     Altre variazioni

D1. 

Rimanenze finali - valore di bilancio

56.218.127.885

D2.

Rimanenze finali - valore di mercato

56.460.277.811


2.2 – Variazioni annue delle immobilizzazioni finanziarie non quotate
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Partecipazioni

Titoli

Altri titoli

di controllo

altre

di debito

A.

Esistenze iniziali - valori di bilancio

58.378.918.744

B.

Aumenti:

9.623.261.900

15.993.590.200

B1.

     Acquisti

9.623.261.900

15.993.590.200

B2.

     Riprese di valore

B3.

     Rivalutazioni

B4.

     Trasf. dal portafoglio non immob.

B5.

     Altre variazioni

C.

Diminuzioni:

C1.

     Vendite 

C2.

     Rimborsi

C3.

     Rettifiche di valore:

     a) svalutazioni durature

C4.

     Trasf. al portafoglio non immob.

C5.

     Altre variazioni

D. 

Rimanenze finali - valore di bilancio

58.378.918.744

9.623.261.900

15.993.590.200


Con decorrenza 1 febbraio 2000 ha inoltre avuto efficacia la fusione per incorporazione in CAER Spa (società partecipata) di Casse Venete Banca Spa con nuova denominazione della società incorporante in “Banca Cardine Spa”, a sua volta confluita, di recente, in San Paolo-IMI.
SEZIONE 3 – STRUMENTI FINANZIARI NON IMMOBILIZZATI

3.1 – Variazioni annue degli strumenti finanziari quotati
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Titoli 

Parti

di debito
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Org. Inv. Coll. Risp.

A1.

Esistenze iniziali - valori di bilancio

54.920.080.292

718.240.356

4.982.698.702

A2.

Esistenze iniziali - valore di mercato

55.596.947.894

819.133.980

5.438.808.694

B.

Aumenti:

124.812.607.184

121.494.866

11.023.286.582

B1.

     Acquisti

124.674.313.642

70.615.767

10.500.000.019

B2.

     Riprese di valore

53.286.259

B3.

     Rivalutazioni

B4.

     Trasf. dal portafoglio immob.

B5.

     Altre variazioni

85.007.283

50.879.099

523.286.563

C.

Diminuzioni:

146.532.211.002

387.963.557

5.787.386.145

C1.

     Vendite 

1.842.265.012

262.361.825

C2.

     Rimborsi

144.614.671.022

5.386.469.877

C3.

     Rettifiche di valore

46.999.918

91.991.042

281.400.880

C4.

     Trasf. al portafoglio immob.

C5.

     Altre variazioni

28.275.050

33.610.690

119.515.388

D1. 

Rimanenze finali - valore di bilancio

33.200.476.474

451.771.665

10.218.599.139

D2.

Rimanenze finali - valore di mercato

33.623.936.201

451.771.665

10.266.330.303


3.2 – Variazioni annue degli strumenti finanziari non quotati
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A.

Esistenze iniziali - valori di bilancio

122.074.026.249

B.

Aumenti:

105.339.231.088

B1.

     Acquisti

105.247.258.263

B2.

     Riprese di valore

B3.

     Rivalutazioni

B4.

     Trasf. dal portafoglio immob.

B5.

     Altre variazioni

91.972.825

C.

Diminuzioni:

48.499.789.575

C1.

     Vendite 

C2.

     Rimborsi

48.406.750.000

C3.

     Rettifiche di valore

93.039.575

C4.

     Trasf. al portafoglio immob.

C5.

     Altre variazioni

D. 

Rimanenze finali - valore di bilancio

178.913.467.762


SEZIONE 4 - CREDITI
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Esigibili entro l'eserc.

Oltre il breve

Totale

successivo

termine

Crediti verso l' Erario

21.858.000

7.640.938.800

7.662.796.800

Totali

21.858.000

7.640.938.800

7.662.796.800


I crediti verso l’Erario sono costituiti dagli acconti d’imposta effettuati nel corso dell’esercizio e dai crediti Irpeg dei precedenti esercizi derivanti dai dividenti percepiti ed imponibili ad aliquota agevolata, nonché dagli interessi maturati sui crediti stessi per le somme non ancora rimborsate. Poiché l’applicazione della suindicata aliquota agevolata è oggetto di contenzioso fiscale, è stato costituito apposito fondo, di valore pari ai crediti iscritti, nella sezione del passivo patrimoniale alla voce “fondi per rischi ed oneri”.

SEZIONE 5 – RATEI E RISCONTI ATTIVI
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31/12/2001

Ratei attivi:

         - interessi da strumenti finanziari immobilizzati

434.115.745

         - interessi da strumenti finanziari non immobilizzati

2.643.140.084

Totale ratei attivi

3.077.255.829

Risconti attivi:

         - su oneri e spese diverse

28.595.265

Totale generale

3.105.851.094


SEZIONE 5 –  VARIAZIONI DEL PATRIMONIO NETTO
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Fondo

Riserva da 

Riserva

Riserva

Avanzi (disavanzi)

Riserva  per 

Totale

di dotazione

rivalut. e plusval.

obbligatoria

integrità del patrim.

d'sercizio

Invest. Immobiliari

Consistenze iniziali

145.451.323.428

209.703.467.809

1.927.244.416

2.426.277.684

505.122

4.568.754.135

364.077.572.594

Incrementi dell'esercizio

2.924.608.496

2.193.456.372

2.411.829.020

7.529.893.888

Decrementi dell'esercizio

Consistenze finali

145.451.323.428

209.703.467.809

4.851.852.912

4.619.734.056

2.412.334.142

4.568.754.135

371.607.466.482


In conformità a quanto indicato nel richiamato Provvedimento Ministeriale del 19 aprile 2001 e nell’intento di privilegiare l’esigenza di salvaguardia del patrimonio si è provveduto a trasferire al Fondo di dotazione esistente al 31.8.1999 (L. 131.404.071.878) la riserva costituita ai sensi dell’art. 12 comma 1 lettera d) del D. Lgs. N. 356/90 (L. 2.728.078.310) ed il precedente Fondo per il mantenimento dell’integrità del patrimonio (L. 19.819.173.240). Le consistenze iniziali sono pertanto riclassificate in funzione di tale nuova imputazione delle riserve.

SEZIONE 6 – FONDI PER RISCHI ED ONERI


[image: image10.wmf]Descrizione

Fondo crediti 

Fondo

Totale

d'imposta verso l'Erario

imposte  e tasse

Consistenze iniziali

7.313.909.650

56.058.000

7.369.967.650

Utilizzi dell'esercizio

23.348.000

23.348.000

Apporti dell'esercizio

327.029.150

10.897.000

337.926.150

Consistenze finali

7.640.938.800

43.607.000

7.684.545.800


Il Fondo crediti d’imposta verso l’Erario, come richiamato in altra sezione della presente nota integrativa, è stato costituito a fronte del contenzioso in atto su tali crediti e si è incrementato della quota di interessi maturata nell’esercizio.

SEZIONE 8 – EROGAZIONI DELIBERATE
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Totale

ricerca scientifica

88.000.000

istruzione e formazione

1.525.886.580

arte, conservazione del patrimonio artistico,

valorizzazione delle attività e dei beni culturali e

ambientali

1.447.265.444

sanità

2.398.000.000

Assistenza alle categorie deboli

1.181.708.800

Totali

6.640.860.824


SEZIONE 9 – FONDO PER IL VOLONTARIATO


[image: image12.wmf]Descrizione

31/12/2001

consistenza iniziale

1.126.371.779

(meno)        versamenti al Comitato di Gestione Emilia-Romagna

241.369.869

(più)            accantonamento ex atto 19 aprile 2001

389.947.800

somme effettivamente disponibili

1.274.949.710

ulteriori accantonamenti prudenziali su indicazione dell'Aurorità di Vigilanza 

disponibili dopo il definitivo acclaramento del Giudice amministrativo

753.983.800

Totale 

2.028.933.510


SEZIONE 10 - DEBITI
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Esigibili entro l'esercizio.

Oltre il breve

Totale

successivo

termine

Debiti verso l'Erario per ritenute

105.474.307

105.474.307

Debiti verso fornitori

99.349.722

99.349.722

Debiti per fatture da ricevere

165.816.099

165.816.099

Debiti verso Enti previdenziali

31.366.016

31.366.016

Amministratori e Revisori

247.735.756

247.735.756

Altri debiti

100.000

100.000

Totali

649.841.900

649.841.900


SEZIONE 11 – CONTI D’ORDINE


[image: image14.wmf]Descrizione

31/12/2001

Beni presso terzi:

         - titoli a custodia ed amministrazione (valore nominale)

334.088.214.094

Impegni di erogazione:

         - nei settori rilevanti

190.000.000


PARTE C – INFORMAZIONI SUL CONTO ECONOMICO

SEZIONE 1 – ALTRI PROVENTI


[image: image15.wmf]Descrizione

esercizio

2001

Fitti attivi su immobili

140.980.807

Altri proventi

1.450.287

Totale 

142.431.094


SEZIONE 2 – ALTRI ONERI


[image: image16.wmf]Descrizione

esercizio

2001

Service Cassa Risparmio Carpi Spa

160.000.000

Contributi associativi

32.654.789

Spese di carattere generale

12.077.880

Assicurazioni

22.756.875

Pulizie ed igiene

3.009.212

Manutenzioni

9.242.834

Stampati

9.191.460

Cancelleria

3.474.900

Spese di rappresentanza

4.162.490

Postali

1.617.506

Fitti passivi

5.498.353

Energia elettrica

10.170.595

Telefoniche

2.468.600

Licebze d'uso software

2.160.877

Pubblicità

900.000

Trsporti

2.002.200

Oneri Bancari

4.766.537

Riscaldamento

8.830.461

Acqua

1.445.295

acquisto beni di modesto valore

1.429.860

Totale 

297.860.724


SEZIONE 3 – EROGAZIONI DELIBERATE IN CORSO D’ESERCIZIO
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Nei settori

Nei settori

Totale

rilevanti

statutari

ricerca scientifica

88.000.000

88.000.000

istruzione e formazione

1.663.270.342

1.663.270.342

arte, conservazione del patrimonio artistico,

valorizzazione delle attività e dei beni culturali e

ambientali

695.512.163

695.512.163

sanità

1.012.160.000

1.012.160.000

Assistenza alle categorie deboli

1.530.500.000

1.530.500.000

programmi di attività per la promozione dello

sviluppo economico e sociale delle comunità 

locali

100.000.000

100.000.000

Totali

4.989.442.505

100.000.000

5.089.442.505


SEZIONE 6 – ACCANTONAMENTO PER IL VOLONTARIATO

L’accantonamento di L. 1.143.931.600 a favore del volontariato è stato effettuato per L. 389.947.800 in conformità a quanto previsto dal più volte citato atto d’indirizzo del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica, emanato in data 19 aprile 2001, per ulteriori L. 389.947.800 determinato per l’adeguamento alle modalità di calcolo precedenti le istruzioni del citato atto d’indirizzo e L. 364.036.000, per ripristino a queste ultime modalità di calcolo dell’accantonamento effettuato nell’esercizio chiuso il 31/12/2000, secondo le indicazione dell’Autorità di Vigilanza del 25 marzo 2002. 
Per le modalità di calcolo si rimanda all’apposito prospetto.
SEZIONE 7 – ACCANTONAMENTO ALLA RISERVA PER INTEGRITA’ DEL PATRIMONIO

In considerazione del fondamentale incarico affidato agli Amministratori per la conservazione del valore del patrimonio, tenuto conto che l’attuale composizione dell’attivo è prevalentemente costituita da strumenti finanziari, crediti e disponibilità liquide, maggiormente soggetti agli effetti inflattivi, l’intera disponibilità rimanente (L. 4.605.285.392) è stata accantonata per la finalità in oggetto. Essa supera il limite del 15% previsto dal decreto ministeriale del 26 marzo 2002 al 31 dicembre 2001, il maggior importo è stato autorizzato, su richiesta del Consiglio d’Amministrazione, dall’Autorità di vigilanza.

PARTE D – ALTRE INFORMAZIONI

SEZIONE 1 – COMPENSI E RIMBORSI SPESE AGLI ORGANI STATUTARI


[image: image18.wmf]Descrizione

Consiglio 

Consiglio di

Collegio 

Totale

d'indirizzo

Amministrazione

Sindacale

Numero dei componenti

19

7

3

29

Compensi

118.347.746

        

 

240.567.341

97.476.908

456.391.995

Oneri previdenziali

5.826.662

           

 

10.638.190

1.684.616

18.149.468

Totali

124.174.408

251.205.531

99.161.524

474.541.463


SEZIONE 2 – STRUTTURA ORGANIZZATIVA

La Fondazione nell’esercizio 2001 non ha avuto personale dipendente e per la propria struttura organizzativa si avvale di collaboratori esterni, delegati a specifiche attività nell’ambito gestionale, nonchè delle prestazioni di “service” amministrativo, finanziario e contabile svolte dalla Cassa Risparmio Carpi Spa che consentono tra l’altro di assicurare la separazione della gestione del patrimonio dalle altre attività e funzioni istituzionali.

Nel corso del 2002 si è provveduto all’assunzione di 2 dipendenti e trasferire gli uffici amministrativi in via Sardegna 2, in locali di proprietà, continuando ad avvalerci di collaboratori esterni, ma cessando il rapporto di “service” con la Cassa Risparmio Carpi Spa.
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